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alla Sede Apoflolica, con elprimere in effa confermazione ( la- quale
fi truova , ma fenza la data ) I’ Efarcato Ravennate , e Comacchio .
Ma che tali Atti, per quelio che riguarda I’ Efurcato , foflero piu to-
flo doni di pompa, che di fatti, fi puo tofto argomentare dall’ efer-
cizio di piena Giurifdizione moftrato dal medefimo Arrigo nelle Citté.
dello fteflo Ffarcato . Imperocche non folamente fi vede ch’eglt do-
no, e difpofe delle cofe d" effx Provincia -, come appare da alcant
{uoi Atti 3 ma 1i {a ancora, che I’ Arcivelcovo di Ravenna era Signo-
re di quelle Citta 5 e quel che & pitt , I’ Imperadore medefimo ne
diede a lui P Inveftitura colle formalitd di quc’tempi. GirolamoRof=
fi (a) rapporta il documento antico all’ Anno 1017. ove fi legge , che
Pellegrinus Miffis Henrici Imp. O Tarko Comes- stem Miffas Imp. fono
mandati a Ravenna a decidere lites , O altercationes 3 e o’ Ufiziale
dell’ Imperadore alla prefenza di tutta la Nobilta apprebendens in ma=
nibus illorum , ciot de i Legati Imperiali wirgam , et mifiv eam in ma=
nibus fupraferipto Harnaldo gratia Dei fanttifimo , er coangelico Archie=
pifeopo , O INVESTIVIT ipfum o U Ecclefiam-Ravennaterm ex parte HEN=
RICL Tnp. de omni Fifeo, O de omn: publica re- Ravennate , five 7ip& o
aut porte .. . . .. U de Comitatu Bononienfe , ¥ Comitatu Cornelienfe,
O Comitatu Foventino , & Comitatu . . . . . O Comstatu Ficoclenfe o
cum omni Fifei, O publicis corum Comstatibus &e. Se il Diploma nom
foffe, ftato corrofo dal tempo, avremmo forfe trovato ancora fra que=
fti Contadi quello di Cumacchio, perche allora gli Arcivefcovi il go=
devano , ¢ governavano in vigore delle Imperiali Inveftiture . Ora fi
contenti coteflo Scrittore, ch’io gli reftitnifca alcune fue parole, che
leggo alla pag. 39. Io farez qui una dimanda: fe Curlo Masno veftztur I
Efarcato , e confeguentemente Comacehio alla Chiefa : fe Ladovico Pio nell’
Anno 817. confermando quanto avea fatto Pippino , e Carlo , efpreffé no=
minatamente Comaclum : e {e Arrigo II. fece lo feflo : come poi queflo
medefimo Arrigo IL inveft: di Comacchio I Arcivefeovo di Ravenna ¢ 1o
lafcero ch’ egli rifponda.; e intanto diro, che I’ Attof{uddetto &’ Arri-
go II. fervira asconfermare cio, che fi- & detto di fopra, cioc che non da
Gregorio V., ma dall’ Imperadore dovette effere- dato Comacchio con
altre Citta all’ Arcivefcovo di Ravenna , giaccht I’ Imperadore feguiva
ad inveftirnelo . Ma fe un Principe si fanto , come Arrigo Secondo ,
fa una tale azione, bifogna bene, ch’ella fofle lecita . E segli, fen=
za far cafo della confermazione ; che dicono gia fatta tre Anni prima
alla 8. Sede, wmole , che 1" Arcivefcovo riconefca quei Dominj dall®
Inveftitara Imperiale , alla guoifa appunto , -che facevano.tamti altri
Veleovi fuori dello Stato, oggidi chiamato Ecclefiaftico-: bifogna ben
dire , che le Donazioni di que’ tempi foffero una cofa molto diverfa
nella foftanza da quelle de’ noftri tempi . E fe ad altre Chiefe gl'lm-
peradori dipoi ‘o non“concedeitero pit , o levarono qualche Centado ,
- dopo
Q@) Hift. Rav. Lib. V. pag. 275.




